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TV. Su Raiuno Baudo «rifa» Sanremo alla luce delle vendite dei dischi. E ci sono sorprese... 

La Hit-parade 
di Super Pippo 
Sanremo bis Le canzoni sono le stesse i cantanti pu­
re e non poteva essere altro che Pippo Baudo (con 
accanto Cannelle; a presentare la serata Ma ali ap­
puntamento di Raiuno (questa sera alle 20 40) ò 
prevista anche la suspencc che accompagna il Festi 
vai chi sarà il vincitore di «Sanremo top»' Lo sapre­
mo solo in diretta tv La classifica infatti 0 stata ri­
scritta in base a un sondaggio sulla vendita dei di­
schi Per ora si conosce solo I elenco in ordine alfa­
betico dei partecipanti E dunque per i big ci saran­
no Alcandro Baldi Loredana Berto Giorgio Falciti 
Ivan Graziani Enzo Jannacci e Paolo Rossi Andrea 
Mingardi Laura Pausmi Donatella Rettore la Squa­

dra Italiana e Gerardina Trovato E subito i primi 
«bocciati sono Michele Zarnllo con la canzone 
«Cinque giorni (era 5' a Sanremo) e Marco Armaiii 
(era 9°con «Esserduri ) Al loro posto entrano Lore­
dana Berto (eon <\mici non ne ho era 13 ) e la 
Squadra Italiana (solo 19'con Una vecchia canzo­
ne italiana ) Riscritta la classifica giovani vedremo 
infatti Danilo Ameno i Baraonna Andrea Boccili 
Giorgia e Francesca Schiavo Di loro solo Boccili e 
Ameno erano stati promossi j Sanremo mentre i Ba 
raonna erano addirittura stati eliminati al primo tur 
no (ma si erano consolati eon il premio della enti 
ca) 

• E cosi si replica Sanremo stes 
so conduttore stesse canzoni ma 
ordinate questa volta per succevso 
di vendite Bizzarro pretesto in 
classifica troviamo Pausmi Baldi 
le due compildtions del festival 
(una Sonv e una Rti) e poco altro, 
con quasi tutti i protagonisti che re­
citano la parte dei desaparecidos 
Va detto per completezza I ingres­
so in classifica non e un traguardo 
di quelli clamorosi perche la de­
pressione del mercato 6 nota e po­
che decine di migliaia di copie ba 
stano per conquistare un postici 
no Si aggiunga che le compila-
tions sono vendute a prezzo cai 
micrato il che spiega in gran parte 
le preferenze del pubblico E ag­
giungiamo anche qualche consi­
derazione tecnica ci \i basa per 
parlare di vendite di copie certifi 
cate vendute al pubblico' 0 degli 
invìi ai grossisti' Baudo farà qual­
che cifra' Resta aperto il vecchio 
discorso se vendere dischi voglia 
di'e venderli al pubblico o ai nego-
zinntfche tenteranno-di piazzarli 

Ma e la qualità il Tebus irrisolvibi­
le del festival chi ci va pensa a una 
platea sterminata di milioni di ita­
liani tagliuzza e lima per esser gra­
dito a tutti Chi compra il disco -
un infinitesima parte di quella pla­
tea televisiva • trova una musica 
omogeneizzata fino il parossismo 
Ecco signori la tv-music Un ge­
nere vero e proprio che non a ca­
so ha piazzato i successi dell anno 
350 mila copie per le ragazzine di 
Non è la Rai 100 mila con la som 
pitema Cristina D Avena più di 
mezzo milione con Fiorello e an-

ROBERTO GIALLO 
cora oltre con gli 8X3 C musica 
che non si vende se non la si mai 
Iella incessantemente in tivù e 
dunque un meccanismo nt I quale 
Rti (gruppo Finmvest) ha gioco fa 
cile con un catalogo che è dav\e 
ro una «piccola bottega degli orro­
ri Sanremo dovrebbe essere dun 
que una fiammata imptowisa du­
rante il solito fuoco di Illa di musici 
televisiva ma intanto adegua i toni 
e la sostanza musicale 

I dischi-riassunto 
Si dovrebbe parlare dei singoli 

ma chissà se e il caso 11 ed sigle 
non sfonda Ecco quello di Silvia 
Cecchetti quello di Zamllo quello 
di Irene Grandi si ascoltano appo­
standosi su qualche emittente ra­
dio di musica nazionale Furoreg­
giano invece i dischi Bignami 
quelli che prendono la canzone 
del festival come buona occasione 
per confezionare la compilation 
con medito Qui gioca bene Jan-
naca (/ -.olili accordi DDD) che 
mette il suo duetto con Paolo Rossi-
in un album più che interessante 
con canzoni «storiche (strepitosa 
Per la molo non si dà) Questa e 
i eccezione II resto va in calando 
ovvio che sia una compilation I u-
scita di Squadra Italia sono in un­
dici ognuno canta un pezzo ed 0 
fatta meno ovvio che sia cosi an 
che quella di Claudia Mori Aveva 
fatto fuoco e fiamme prima del fe­
stival vengo non vengo e poi 
massi vengo anche perche e e I al 
bum Tu'to questo per farci poi 
sentire / radazzi del Clan (Clan) 
che contiene La coppia più lìe'la 

del mondo e // pinguino innamoia 
In Manca Vecchio scarpone vero 
ma e archeologico lo stesso A si o 
modo ci gioca anche Canino (Cre 
scerai Fonit Cetra) quattordici 
canzoni che sono praticamente il 
suo scibile ci troviamo anche Brut 
toe la temticante Fu tu tu tu niu ha 
la scusante dell esordio perpetuo 
che accompagna come una male­
dizione i giovani che passano a 
Sanremo Osa di più Francesca 
Schiavo ma forse osa un pò trop­
po Losaiaeuoleamore (11) non e 
un brutto disco e si sente quel pò 
di personalità che serve per uscire 
dalla media Scegliere una cover di 
De Gregon (Sanla Lucia) e forse 
soltanto vogha di cimentarsi ma 
che dire dell Aie Viaria di Shubert' 
Incredibile presunzione Ad ognu­
no i suoi maestri Valeria Visconti 
nell fibum che porta il suo nome 
(Fomt Cetra) infila v/i/ordi Buglio­
ni lodevole I inserimento di una 
buona canzone ma a che serve se 
il resto non e ali altezza'' 

. Lasciamo stare Rettore che gio­
ca alla trasgressione- (ma ver i 
mente oggi pi r trasgredire le calze 
a rete sono pochino ) e altri gio 
vani e meno giovani che perpetua­
no la musichetta trita da festival Si 
salva , anche sul versante vendite) 
la brava Giorgia che ha una vcxx 
pai che apprezzabile Preme se 
gn ìlar' il caso di Andrea Boccclli 
primo tra i giovani Anche qui (Il 
mare calmo della sera Rti) siamo 
ali ibrido un pò di canzonetta un 
pò darla ri opera 'da Machbeth 
dalla Carmen i che succede' E un 
tentativo di contaminazione colta' 

I primi tre classificati al 44° Festival di Sanremo: da sinistra Laura Pasini, Aleandro Baldi e Giorgio Falettl 

O I individuazione di una nicchu 
di mercato che non e era ' Propen 
d arno per la seconda ipotesi An­
che Gerirdina Trovato i \o/i e un 
film Rti indie lei i non mantiene 
tu'te le promesse p iss i specie 
per il lato emotivo la canzone sul 
la guerra ma nel disco e e poco al 
tro 

Marketing e politica 
Quanto a Paletti {Come un car 

ione ammalo Ricordi) e e dawe 
roda restare illibiti Sitino) 'menti 
•\\c\j SOVT istato il fesliv il con una 
tappa di problcinatuit i tragica 
Nel disco poi si trov i di tutto < 
non proprio di pasu fine B ista ci 
tare qualche titolo {Guido lu rnae 
lana QuantiCHJ taeerrueolo) per 
non dire dei testi Se fossi una 
donna sicur unente che grande 
puttana sarei mi gira la testa sol 
tanto i pensarci a tutti i vantaggi 
che avrei Mia taccia del politic i 
mente corretto e ioli tanti saluti 
ali eleganza terribile Meglio 
molto meglio f.i Cahlauo (Ma io 
ino Vep) Non solo ci infila un 
rap ineazzatissimo ma ci inette 
anche una canzone che entra d 
diritto nel suo ri pertono classico 
Fuori la porla Come mai con una 

e inzoni simile ì disposizione ab 
bla poitato il festival il polpettone 
sul gondoliere che rema fino a Na­
poli lini ine un mistero 

Restano a chiudere il discorso 
Baldi e Pausmi Proprio loro quelli 
che si contendono la palma del 
mercato eon li Piusmi in netto 
vantaKgio quelli che sarebbero i 
camp ori di vendite della canzone 
italian i Meandro Baldi ( Ti chiedo 
onesta Ricordi) irriva dritto dalla 
stuol i Bigazzi Come dire si cloni 
un Masini ma eon meno rabbia e 
ne vini fuori la solit i solfi mag in 
con suoni più eura'i ed episodi leg 
gernienti più mossi del solito Fino 
i furbizie insopportabili come Sa 
rajeto canzone impegnata di 
sconveniente retorica Quanto alla 
Pausi111 (Unita cgdj ceto il mira­
colo della scienza e della tecnica 
dieci canzoni dieci che si assomi­
gliano i onie gocce d acqua Tutto 
corre sul Ilio della voce rigida della 
ragazzina tutto e costruito su quel 
lo e ciò che non si pogg a su que­
gli acuti basa sul! immagine i pn 
un turbamenti le difficolta dell a 
more le pioiedr 11 amore le amici 
zie dell amore Strani amori e vi i 
cosi tri suoni di videogame e 
quando va bene - da pi inobar C 

qualche ingenuità di produzione 
che strippa il sorriso Confrontare 
prr esempio la loto di copertina di 
Laura e la foto impressa sul ed con 
le immagini promozionali dell i-
shndcsc Biork che in questo mo­
mento primeggia nelle classifiche 
mondiali Stesso look stessi ma­
glioni stesse pose un imitazione 
vera o propria che conchiude una 
produzione fatta per vendere an 
che ali estero scimmiottando chi 
vende davvero Soggiunga nelca 
so della Pausmi un bombarda 
mento uidio'onico spaventoso a 
tappeto quella che i tecnici chia­
mano «heavv rotation» E la nprova 
e he per vendere musica mediocre 
il sistema migliore e il martella 
mento ossessivo Martelli Fiorello 
martellano le sciagurate di \onrla 
Rai martella come un fabbro sulle 
orecchie degli italiani l^iura Pausi-
ni Non sono passaggi gratuiti na­
turalmente quelli sui network ra 
diofornci ma fanno pafedell inve­
stimento complessivo Più tivù più 
p ivsaggi (pagati) sulle radio coni 
mereiai! e ora Pippo Baudo che 
celebra chi vende di più cioè in­
censa chi h.i migliori strutture in­
dustriali e mag in tre livu n izionah 
da mettere in campo 

Camp s Pelrcne Ansa 

Canale 5 replica 
con «Canzoni 
spericolate» 
E a rassegna canora di «diplomati-
da Sanremo proposti dalla Rai, la 
Flninvest risponde con un altra 
rassegna canora di big -Canzoni 
spericolate-. Per tre martedì d! 
seguito, da questa sera (su Canale 
5 alle 20.40) Marco Columbro 
propone una carrellata dove sono 
previste e lecite anche le 
«stecche-, una sorta di super-
Corrida dove scendono in gara 
Arnoldo Foa, che si esibisce nel 
-Ballo del qua-qua- e Sandro 
Paternostro con «Baciami piccina-, 
Alberto Castagna («Una ragazza In 
due-) e Eleonora Brigliadorl (che 
tenta la -Tammuriata nera-). Ma ci 
sono anche Aldo Busi, Jose Altarini, 
Jocelyn, Federica Moro, Stefano 
Tacconi e la coppia Mastrota-
Estrada. Tra Rai e Flninvest... sono 
solo canzonette. Per chi ha un 
palato più difficile non resta che 
aspettare la notte- alle 0,05 su 
Raiuno e è lo special dedicato a 

I Roberto Vecchioni, -Blumun-. 

• PALERMO Certa certissima an­
zi probabile Lo dicono tutti in que­
sti giorni a Palermo tra speranza e 
malcelato imbarazzo L affaire del­
la riapertura del Teatro Massimo 
Vittorio Emanuele sempre pro­
messa e sempre rmandata e or­
mai una ferita aperta e sanguinan­
te nel cuore di una citta che sta cer­
cando faticosamente di uscire dal-
I incubo del suo passato Questa 
pnmavera del 199-1 era I ultima da­
ta «certa promessa ai cittadini or­
fani da ventanni del luogo prin-
ceps della musica lirica della citta 
I teatro costruito alla fine dell Otto­

cento su progetto del grande aichi-
tetto Emesto Basile e inaugurato il 
16 maggio 1897 con un Falstaff c\\ 
Verdi Era stato concepito con tutta 
la grandeur possibile per rivaleg 
giare con I Opera di Parigi di Gar-
nier cinque ordini di palchi cin­
quecento poltrone indipendenti 
un palcoscenico di 1214 metri 
quadrati Uno spazio enorme atto 
a significare I importanza della cul­
tura che la Sicilia doveva incarnare 
nel nuovo Regno d Italia Ora il gì 
gante e 11 ferito e immobi'c grigio 
e silenzioso nel cuore della citta 
minacciosamente ricoperto da 
metn di lamiera arrugginita e da un 
groviglio di erbacce 

Il cantiere si dice e fermo da 
due mesi Ma il fermo oggi ha la 
sua malinconica spiegazione in li 
nea coi tempi I intervento della 
magistratura per districare le re­
sponsabilità della oscura gestione 
degli interminabili lavori un grovi­
glio di interessi che coinvolge I As­
semblea Regione Siciliana I Agen­
zia per il Mezzogiorno la ditta ap-
paltatrice dei lavori la Sageco ri­
sultata non iscritta ali albo di quel­
lo abilitate ai restauri dei monu­
menti e I architetto progettista dei 
lavon Siamo dunque a Tangento­
poli per la stona dei lavori infiniti 
iniziati nel 1974 per il solo adegua-

Ancora rinviata l'apertura del teatro palermitano sottoposto a interminabili lavori di restauro 

Al Massimo. Quel che resta della tangente 
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mento dell impianto cle*tnco alle 
'ìormeCee con una spesa prevista 
di sei milioni lievitati fin oggi ad 
una cifra valutata in un centinaio di 
miliardi Miliardi per cosa' Per un 
megagalattico impianto di clima 
tizzazione da sistemare non si sa 
bene dove esternamente al teatro 
scassando tutta la citta per creare 
le condutture per I allargamento 
della fossa orchestrale per il re 
stauro «artistico di affreschi e pittu 
re risultati almeno fino al 10"'l in 
perfette condizioni per incerte do 
(azioni tecnologiche e ancora per 
sistemare I ex ufficio d igiene che 
dovrebbe ospitare gli uffici ia sar 
tona il deposito dei costumi 
Un aitali na di lavori iniziati e mter 
rotti secondo progetti parziali e lu 
inosi Siamo in attesa di una peri 
zia tecnica esord«scc I as.sts.sore 
alla cul'ura Giuliana Saladino ehi 

da due mesi per la giunta Orlando 
«osserva le facci ride del Massimo 
perche il teatro ò stato off limits 

per tanti armi nessuno mai si e re 
calo a vedere in che stato fosse 

Alla luce del giorno è invece lo 
sfato del Teatro Politeama nel 
quale I Ente Lirico ha tenuto i suoi 
spettacoli per vent anni nel conti 
mio imb ir izzo eli dover annuncia 
re ad ogni conferenza stampa 
I imminente >• trasferimento al Mas­
simo Cadente inadeguato senza 
spazi per le prove ha costretto la 
programmazione artistica alle sue 
possibilità tecniche Una program 
mazione aneli essa oggct'o di con 
tr.isti divisa tra I apprezzami nto 
della cntica pei I attenzione al re 
pertono desueto dalle opere russe 

il teatro ital ano del Novecento e il 
fastidio per i cnter di produzione 
del (eatro che rivendica pero di 

aver tenuto dest.i la fiammella del 
la mia e 1 attenzione il decentra 
mcn'o ni I territorio La qualità de 
gli spettacoli e geni r ilmcnu buo 
na continua Saladino ma si tini 
provera uni gestione interna del 
I Ente poco chiara li lotta stru­
mentale ingaggiala dai divcisi 
smd icati gli mtr ili IZZI < gli sprc 
ehi Si favoleggia di stipendi di no 
ve milioni pag iti a portieri i fronte 
ili concerti fatti m certi quartieri 
con un pubblico r ìccogliticcio e 
magari novanta pro'csson d orche 
stra senza alcuna piomo/ioni suf 
fluente Se un avvinimi nto non si 
prepari non rende ui servizio alla 
città Oggi la giunta comunale li i 
chiesto un ispezione ìmministrati 
va al presidente del Consiglio che 
I ha promessa dopo 11 nomili i ilei 
consiglio di jniniinistrazione del 
lente se ululo il i tempo the fin il 

mente gì i da quale he giorno e av­
venuta 11 Tealro Massimo toma 
cosi sotto la competenza del Co 
munc Imo id oggi inspicgcbii 
un nte i aitante e questo potrebbe 
aeceler im i tempi per la ripresa dei 
I ivori Ma il peso del passato in 
siiitercssi per il bene pubblico pe­
sa anche sulle altre attrezzature 
cultuiili continua Siladino I ir 
eluvio steinco del Comune da dicci 
anni e infestalo dalle termiti e solo 
ila |vxei abbiamo reperito una ca­
serma pei salvare lecarte de1 sena­
to palermitano Stiamo anche cer­
cando ili avviare il restauro della 
bibliotec i comunale riaprendola 
p irzialmente al pubblico 

Il M ìssmio 6 dunque solo la 
punta di un icebcig del degrido 
della eitl.i che coinvolge anche gli 
.litri t Uri storici di Pilermo il S 
Perdili indo ancora bombardato 
il S Cecilia (delli fine del Seicen­
to) sventrato il Carolino (del 
1S0C)) incendiato e il Garibaldi alla 
rovina Vr\ tessuto tutto da rico 
struire oggi che i segnali di un i 
nuova presa di coscienza ilei citta 
elmi sono palpabili e the passano 
anche attraverso la musica comi 
ha dimostrato il successo eli Re 
ameni in onore delle vittime della 
mafia nell ì Cattedrale la primavera 
scorsa Riapre il Massimo pervm 
lire una scommessa dunque ma 
soprattutto per ridare alia citta un 
beni inalienabile da gestin con 
tr isp ire iva e obicttivi piec ISI se n 
/ù fre ti i per otte nere facili consoli 
si ma eon interventi concreti di 
nianuti nzionc e ripns'ino fattibili 
m tempi reali Con una meta ma 
gan 11 data cena de I suo cente­
nario H> maggio 1997 e un opera 
collet'iva dal titolo possibile «Quel 
chi re staelella tangente 

«Ma in città 
qualcuno 
è contento» 
B PALERMO II barone Frinccsco 
Agnello j un palermitano dee pre­
sidente delle associazioni concerti­
stiche siciliane che ha vissuto da 
osservatore privilegiato le vicende 
allunali della citta Venticinque 
anni fa lu estromesso dalla guida 
dell Orchestra sinfonica siciliana 
e he oggi I ha richiamato 

Come ha vissuto la citta la chiu­
sura del Massimo? 

Sono convinto che ai palermitani 
la chiusura del teatro ha fatto pia 
cere perche ediventata il simbolo 
della nostra -ncgofilia L immen­
so edificio al centro della citta ha 
coagulato le pulsioni di morte che 
^traversano la nostra cultura 

In che misura Intellettuali e ope­
ratori musicali hanno denuncia­
to lo stallo del lavori? 

Il sili ii7io è stato assoluto anche 
se non sono mancati articoli di 
protesta Ma la chiusura del Massi­
mo non e una fase statica transito­
ria Il teatro subisce un degrado 
molto veloce ogni gioì no ne cade 
un pezzo 

La gestione dell'ente lirico ri­
vendica di aver comunque pro­
dotto spettacoli di livello, lodati 
dalla critica, e di aver creato il 
decentramento. 

11 decentramento mi i sempre 

sembrato 1 aspetto più negativo 1 
presidenti delle associazioni eon 
certistiche giudicano questa ittivi 
ta del Massimo dannosa per lo s\ i-
luppo della musica in Sicilia 
Quando si fanno concerti con un 
violinista che suona un tempo del 
concerto di Mendelssohn col pia 
notorie e poi I intermezzo della 
Thais e poi un pezzettino eli Paga 
nini si vizia il pubblico con una 
programmazione demagogica 
Quanto alle opere del Novecento 
a volte ben realizzate e è da chie­
dersi se non siano state il mezzo 
per attrarre la critica musicale e 
quindi creare il consenso chi prò 
duce i finanziamenti 

Ce un pubblico per ta musica a 
Palermo? 

Ce anche se poco comi del re 
sto in tutta Itali i Pa noi si ritiene 
erroneamente di ridurre il (man 
ziamento pubblico i favore della 
music ì guaid indo ili esempio 
straniero Ma ni Innhiltcrri Au 
stria Germania i Imunziamcnti 
vanno innanzitutto ..Ila formazio 
ne del pubblicoattrave iso la scuo­
la e quindi poi lo Slato può Iman 
ziare meno le istituzioni che con 
tano su un maggiore ritorno di 
botteghino 

Quali furono I motivi che la spin­
sero fuori dall Orchestra sinfoni­
ca siciliana venticinque anni fa? 

Gli stessi che hanno co Tribuno 
allo sfacelo del nostro paese lo 
-dovevo essi re sostitute; da un 
sindacalista che pili i ssi mio una 
biava persona non avev i eap ìci 
ta Ci fu una forte re l'ione di II o 
pinione pubblica sostenuti an 
che dal Pei e d i un i parte de 11 i 
De Poi I onorevole Luna riuscì i 
ricucire la maggioranz 11 dur mie 
le vac inze di \ ita'e mi silurane 
io Inutile dire che uni p irti del 
mondo musicale anche vicina al 
Te ìtro Massimo non batte"'ciglio 

Mi 
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